
del pescatore che ha calato le reti,  

della donna che ha messo il pane a lievitare, 

della madre incinta che sente crescere il figlio nel grembo. 

Che il nostro attendere sia, come il tuo,  

un continuo esercizio di amore, 

concreto, quotidiano, costante, 

per accogliere il Signore che viene 

e certo non tarderà.  Amen. 

 

Canto finale: Magnificat 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

ATTENDERE: INFINITO DEL VERBO AMARE 
(don Tonino Bello) 

 

Canto di adorazione 

 

Preghiamo 

Maestro e Signore, 

compimento di ogni nostra attesa, 

noi ti adoriamo 

vivo e presente nella Parola e nell’Eucaristia. 

Ti consegniamo tutto di noi: 

le nostre ansie, le nostre gioie,  

le preoccupazioni e le speranze. 

Tutto attendiamo da Te. 

Ma soprattutto attendiamo Te. 
Apri i nostri cuori ad accogliere il respiro dello Spirito 

che ci chiama a spalancare le porte del Regno 

con un’attesa vigile, operosa, amorevole. 

Rendici attenti ai segni dei tempi  

che rendono manifesta la tua presenza fra noi. 

Fecondaci con la tua Parola, per comunicare ad ogni passo  

la Bella Notizia del tuo amore. 

 

Adorazione personale silenziosa  

 
Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Come  

fu ai giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell'uomo.  

Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e 

bevevano, prendevano moglie e marito, fino a quando Noè entrò 

nell'arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e inghiottì 

tutti, così sarà anche alla venuta del Figlio dell'uomo.  



Allora due uomini saranno nel campo: uno sarà preso e l'altro 

lasciato. Due donne macineranno alla mola: una sarà presa e l'altra 

lasciata.  

Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro 

verrà.  

Questo considerate: se il padrone di casa sapesse in quale ora della 

notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la 

casa.   

Perciò anche voi state pronti, perché nell'ora che non immaginate, il 

Figlio dell'uomo verrà”.  

 
Aspettami ed io tornerò   

Konstantin Simonov 
 

Aspettami ed io tornerò, 

ma aspettami con tutte le forze. 

Aspettami  

quando le gialle piogge ispirano tristezza. 

Aspettami quando infuria la tramontana. 

Aspettami quando c’è caldo. 

Quando più non mi aspettano gli altri, 

obliando tutto ciò che accadde ieri. 

Aspettami quando da luoghi lontani 

non giungeranno mie lettere. 

Aspettami quando ne avranno abbastanza 

tutti quelli che aspettano con te. 

Aspettami ed io tornerò: 

non augurare del bene  

a tutti coloro che sanno a memoria 

che è tempo di dimenticare.   […] 

Aspettami ed io tornerò 

ad onta di tutte le morti. 

E colui che ormai non mi aspettava, 

dica che ho avuto fortuna. 

Chi non aspettò, non può capire 

come tu mi abbia salvato  

in mezzo al fuoco 

con la tua attesa. 

Solo noi due conosceremo 

come io sia sopravvissuto:  

tu hai saputo aspettare 

semplicemente 

come nessun altro. 

 

Silenzio e riflessione personale 

 

Preghiera di intercessione 
 

Allarghiamo i confini del nostro cuore, per farci voce di tutti i 

bisogni dell’umanità. Rendiamoci espressione della lode, del 

ringraziamento, della supplica, dell’invocazione... a nome di ogni 

fratello e di ogni sorella. 

Rispondiamo a ciascun intervento con il canone: 
 

Ubi caritas et amor, Deus ibi est 
 

Padre Nostro 

 

Preghiera corale 
 

Santa Maria, Vergine dell’attesa, 

insegnaci la pazienza,  

per sintonizzare i nostri cuori 

con i tempi lunghi dell’Avvento del Regno. 

Aiutaci a fare nostro 

il senso dell’attesa 

del contadino dopo la semina, 


